
Il confronto che si è tenuto presso la tenuta Tiefenbrunner a Niclara

◗ CORTINASSV

Si terrà martedì prossimo a
Cortina, presso la sala Curtinie
alle 8.30 la 48esima edizione
della Giornata Frutticola.
L’apertura è dedicataa all’irri-
gazione mirata nella frutticol-
tura altoatesina con Robert
Wiedmer del Centro di Consu-
lenza e Stefano Dalla Chiesa
dell’Eurac Research

Poi si passerà al migliora-
mento della colorazione delle
mele con la sfogliatura delle
piante con i primi risultati del-
le prove di Christian Andergas-
sen del Centro di Sperimenta-
zione Agraria Laimburg.

Saranno analizzati anche gli
spetti pratici del ricorso alla
sfogliatura e dell’utilizzo di teli
riflettenti con Simon Dipoli
Wieser, sempre Centro di Con-
sulenza. Le prospettive nella
commercializzazione di Gala e
Fuji saranno esposte da Tho-
mas Werth dell’ OG Roen

Spazio, infine, al report sul
viaggio-studio in Cile condot-

to da Paul Pertner del Centro
di Consulenza

Robert Wiedmere Stefano
Dalla Chiesa, nel dettaglio, pre-
sentano una panoramica sul
progetto comune dell’irriga-
zione mirata in frutticoltura.
Questo si basa da un lato su
modelli statistici e dall’altro su
valori pedoclimatici della no-
stra zona.

Christian Andergassen, inve-
ce, presenta i primi risultati ot-
tenuti per il miglioramento e
lo stimolo alla colorazione me-
diante sfogliatura delle piante
in pre-raccolta. Simon Dipoli
Wieser illustra gli aspetti prati-
ci del ricorso alla sfogliatura e
dell’impiego di teli riflettenti
per migliorare la colorazione.
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di Angelo Carrillo
◗ CORTACCIA

Vigna o non vigna? Il cru all’ita-
liana è la risposta alle nuove
sfide del vino altoatesino? E co-
me risolvere le contraddizioni
che crea la nova legislazione
enologica che vuole fare chia-
rezza tra origine dei vini effetti-
va e marchi? Da una parte la
maggioranza della cantine so-
ciali, dall’altra molte tenute
private. In mezzo i vignaioli.
Ma soprattutto grande incer-
tezza nei tempi. Perché è chia-
ro che col tempo in ottempe-
ranza alle linee guida europee
deve esserci sempre più corri-
spondenza tra il nome geogra-
fico di un vino e la sua origine,
d’altro canto da decenni molte
cantine hanno investito in no-
mi e denominazioni che sono
divenute un forte brand com-
merciale. Come giungere a
una sintesi tra queste diverse
tendenze? Un tema fondamen-
tale e strategico per i futuri as-
setti della viticoltura altoatesi-
na è stato affrontato nei giorni
scorsi a Cortaccia presso la Te-
nuta Tiefenbrunner di Castel
Turmhof a Niclara. La temati-
ca della vigna è stata trattata
da numerosi punti di vista gra-
zie alla partecipazione di rap-
presentanti del mondo del vi-
no, tra cui giornalisti, produt-
tori e accademici. La visione
che è emersa durante la due
giorni è che, attraverso la vi-
gna, il terroir si rivela al meglio
nei vini a cui dà origine e che
può essere raggiunto il massi-
mo dell'unicità e del carattere.
La manifestazione ha dato am-
pio spazio a vini che riflettono
perfettamente le particolarità
del loro cru, esprimendo ine-

quivocabilmente le loro origi-
ni. Il luogo di svolgimento dell'
evento non poteva essere più
azzeccato: «Da secoli ormai
produciamo il nostro Feldma-
reschall von Fenner Mül-
ler-Thurgau, le cui uve cresco-
no sui vigneti del monte Favo-
gna, a 1.000 metri d'altitudine.

Questo vino può essere consi-
derato un pioniere della filoso-
fia della vigna in Alto Adige»,
racconta Christof Tiefenbrun-
ner, che porta avanti la tenuta
in quinta generazione con
l'aiuto della moglie Sabine.
Nell'ambito dell'evento, Tie-
fenbrunner ha affermato la

sua convinzione della superio-
rità di espressione del cru e ha
presentato altre tre etichette
della linea Selection Vigna: il
Rachtl Sauvignon, l'AU Char-
donay ed il Toren Cabernet
Sauvignon. Durante una spe-
ciale degustazione, i vini vigna
di Tiefenbrunner sono stati ac-

costati ad altre etichette della
categoria da importanti regio-
ni produttrici a livello mondia-
le. Poi naturalmente ci sono al-
tre importanti cantine interes-
sate al tema, Hostatter di Mar-
tin Foradori, ad esempio che
ha nei vigneti e nei cru da sem-
pre la sua forza. Elena Walch

con il suo Ringberg e Castellaz
capace di dare vini memorabi-
li. E altri ancora anche tra le
cantine sociali. Pensiamoa
Cornaiano, ma anche a Cortac-
cia che ha nei vigneti e nella
zonazione parte della sua for-
za. Nella giornata di sabato,
giornalisti, studiosi e produtto-
ri provenienti dall'Alto Adige,
Italia e Germania hanno ap-
profondito il tema della vigna
nell'ambito di una tavola ro-
tonda. Attilio Scienza, profes-
sore presso la facoltà di Agra-
ria dell'Università di Milano,
ha descritto la Vigna come "co-
struttrice di identità": «Il ritor-
no alla natura ed il concetto
stesso di cru sono fattori im-
portanti che permettono di dif-
ferenziarsi con successo sul
mercato e di realizzare un pro-
dotto unico». Già nel 19esimo
secolo, lo studioso francese Ju-
les Guyot ha analizzato il signi-
ficato della parcella, dicendo
che “il genio del vino è nel viti-
gno”. Secondo quanto è emer-
so dal forum di discussione,
non in tutti i casi però il cru
rappresenta il giusto modello
cui ispirarsi.
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Laimburg, festa per il team dei giardinieri

il campionato

il convegno

ACortina laGiornata Frutticola
Interventi di livello da parte dei massimi ricercatori provinciali

La colorazione delle mele sarà tra i temi dibattuti durante la Giornata

Il futuro delle vigne
discusso aCortaccia
da grandi esperti
Il modello da seguire in Alto Adige è il “cru” di qualità
Si cerca sempre più corrispondenza tra il vino e il territorio

Una degustazione di vini dell’Alto Adige a Bolzano

Assieme all'assessore provinciale Philipp Achammer sono stati festeggiati
scorsi gli allievi giardinieri che hanno partecipato a campionati di
categoria nel 2016.
Nel corso di una vera e proria festa nella Cantina nella Roccia presso il
Centro Laimburg a Vadena, la Scuola professionale ha inteso esprimere un
ringraziamento ai ragazzi e alle ragazze del corso professionale in
giardineria e floristeria che hanno partecipato ai vari campionati
distinguendosi. In particolare a i partecipanti ai campionati europei
disputati nell'estate 2016 in Belgio e ale squadre che hanno disputato i
WorldSkills Italy in occasione della fiera autunnale della formazione
Futurum 2016.
L'assessore Philipp Achammer ha ringraziati i giovani sottolineando come
i piazzamenti raggiunti non siano scontati, e richiedano talento,
perseveranza e impegno. I risultati ottenuti costituiscono, pertanto,
motivo di orgoglio per le scuole altoatesine e per il livello di preparazione
che sono in grado di garantire.
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AVVISI ECONOMICI
La PICCOLA PUBBLICITÀ si riceve
presso la A. MANZONI - 39100 BOL-
ZANO, Via Volta 10, tel. 0471 /
307900, fax 0471 / 976563

A Bolzano giapponese Marina, 23enne, bra-

va, snella, fotomodella, momenti indimentica-

bili. 333/5367674

A Bolzano Marcella transex, affascinante co-

lombiana, corpo da sogno, esperienza vera-

mente trasgressiva. Ambiente riservato.

324/7725820

BOLZANO donna 42enne, bionda, attraente,

fisico bellissimo, allegra, affascinante. Telefo-

no 371 196 1030

Coppia italiana trans e donna, veramente tra-

volgente, per incontro unico, con max riserva-

tezza. Tel. 339/3969805 - 333/6163669

Merano ceca Katerina modella 30enne, bel-

lissima bionda, alta, affascinante, per mo-

menti caldi e indimenticabili. 366/1610767.

MERANO centro trans Milena, bellissima,

bionda, magra, italiana, affascinante, adora-

bile, alta classe. Tutti i giorni. 328 8918078.

TRANS Merano, Veronica Dellavi, esclusiva e

affascinante, travolgente, sensuale, molto

femminile, intrigante, per momenti indimenti-

cabili. 327 1423372.
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